
Gentile direttore,
leggo sulle pagine del suo giornale

che ilmio film«Innomedel figlio» vie-
ne chiamato in causa nel duro scontro

ideologico, etico e politico che attra-
versa in questi giorni il nostro Paese.
Non rispondo a nome di RaiFiction,
né dei TG Rai, su come sia stata pro-
mossa lamiaopera filmica, la cuiposi-
zione in palinsesto era, cosa facilmen-
tecomprensibilee riscontrabile,deter-
minata da tempo. Ma devo difendere
il mio film da ogni strumentalizzazio-
ne perché il suo contenuto, a parte
una qualche assonanza tematica, nul-
la ha a che fare con ciò che in questi
giorni è balzato all’onore delle crona-
che.Lepremetto subitoallora checon-
divido in pieno il diritto del signor En-
glaro al rispetto del silenzio cui lei ha

invitato tutti dalle pagine del suo
giornale. Il film non si oppone affat-
to a questo e non pretende di dimo-
strare nulla. Svolgendo ilmio lavoro
didocumentazione invistadella rea-
lizzazione del film, mi disse un pri-
marioanestesistadiungrandeospe-
dale pubblico italiano: «Stiamo assi-
stendo a fenomeni del tutto nuovi e
paradossali nella storia dell’umani-

tà. Un tempo un vecchio o una vec-
chiamorivano in casa loro, tra gli af-
fetti dei propri cari e la natura face-
va il suo corso, comesempreaccadu-
to, per miliardi di anni. Ora invece i
pazienti vengono ricoverati e riani-
mati fino a raggiungere una condi-
zione che potrebbe andare avanti
permesi e forseperanni, pergiunge-
re, nella quasi totalità dei casi, alla
medesima naturale conclusione. Bi-
sogna dire che, approfittando del-
l’umano rifiuto della separazione e
del luttodapartedei parenti, il siste-
ma sa lucrare benissimo sulla condi-
zione di “stato vegetativo”». Credo
che questo sia un aspetto della que-
stione chenessuno hamesso in luce,
masulquale è lecito chiederedi vigi-
lare. Un cordiale saluto.

* autore, regista e produttore del
film «In nome del Figlio»

si parlano in dialetto e divergono so-
lo su un punto: cattolico lo zio, più
volte pellegrino a Lourdes e Santia-
go di Compostela; senza il «privile-
gio della fede» il padre. «Beppino
non vorrebbe il funerale, per ragioni
comprensibili.Mihadetto:decidi tu.
E io credo che a mia nipote farebbe
piacere».
Cortei e picchetti hannoun’eco re-

mota. «Non credo che il carnico si
presti al clamore», scuote la testaMa-
ieron.ArmandoEnglaro se la prende
con le «stupidaggini» di certi medici:
«Parlano senza conoscere. Preferirei
morire che finire in mani loro». «Qui
non si parla, si vive», gli dà ragione
DonTarcisio, il parrocodispostoace-
lebrare lamessa funebre: «Non vedo
nessuna difficoltà, non avrei motivo
a dire no». Eppure, non è scontato.

«Sono di qui - dice - Compaesano di
questi ragazzi. Noi non esterniamo,
non manifestiamo. Io nelle omelie
non ho toccato l’argomento: è cosa
troppo delicata da buttare in pubbli-
co. So che tutta la popolazione è vici-
na a Beppino. Abbiamo un comune
sentire verso questo papà». Arman-
do ha gli occhi lucidi, Don Tarcisio si
siede: «Nonnascondo lamiadifficol-
tà, la Eluana per me resta una perso-
na. Mia madre malata vive con me e
la amo di più. A lasciarla andare sof-
frirei troppo». Se lo chiedesse? «Non
la ubbidirei». Tuttavia, sussurra, «il
miglior giudizio lo dà Dio, lasciamo-
glielo.Non faccioaltrocheconsegna-
re questa figliola nelle sue mani. Le
dia quella pace che cerchiamo anche
noi e che da tempo qui non c’è».❖
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p Il regista della fiction «il mio film non vuole dimostrare nulla»

p Mi disse un anestesista : il sistema lucra sullo stato vegetativo

Adesso anche nel comune ro-
magnolo c’è chi si fa avanti
per dare ospitalità al papà di
Eluana per dare esecuzione al-
la sentenza della Corte di Cas-
sazione.

P

«Condivido
in pieno il rispetto
del silenzio
sul caso di Eluana»

Una lettera (di cui pubblichia-
mo alcuni estratti) del regista
della fiction andata in onda do-
menica. «Difendo il mio film dal-
le strumentalizzazioni, non ha
nulla a che vedere con quanto
sta avvenendo in questi giorni».

ALBERTO SIMONE*

«Per un carnico la
libertà è tutto, non si
scende a compromessi»

PARLANDO
DI...
Religioni

La giornata dell'ebraismo, celebrata dagli ebrei italiani ogni 17 gennaio, non prevede,
quest'anno, iniziative comuni con la Chiesa cattolica. Lo rende noto il rabbino Giuseppe
Laras, presidente dell'Assemblea rabbinica italiana. Una «sospensione» della collaborazio-
ne, spiega, motivata dall'irrisolta questione della preghiera del venerdì santo.

Ascoltando un brano di Antonello Venditti nel dicembre del ’92 Gianluca Sciortino
si risvegliò dopo 40 giorni di coma. A questa storia è ispirato il film-tv «In nome del padre»
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